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NATO Interrogativi dietro l'allontanamento improvviso dell'ufficiale tedesco vice di Rogers 

ontrasli nel comando militare 
Bonn sostituisce il generale «scomodo» 

Indicato in tutta fretta il successore di Giìnter Kiessling - Voci e indiscrezioni sul clamoroso siluramento - Pecche nella 
vita privata o divergenze sulla strategia dell'alleanza? - Si parla di dubbi sui missili e sui piani militari del Pentagono 

Il governo tedesco-federali.' 
sta cercando di chiudere più in 
fretta possibile l'.affare Ries
s imi- Il successore del genera
le clamorosamente allontanato 
dalla carica di vice comandante 
militare della NATO è .stato già 
trovato e presentato all'opinio
ne pubblica come l'uomo in 
grado di risollevare il prestigio 
di Bonn e delle sue forze arma
te. pedantemente intaccato dal
la brutta storia di Bruxelles. Si 
tratta del tenente generale 
Hans-.loachin Mack, coman
dante attualmente del HI Cor
po d'armata della Rundeswehr, 
di stanza a Coblenza. Un uomo 
•sicuro., commentava ieri il 
giornale più vicino alla cancel
leria. lasciando intendere che 
l'apprezzamento era da riferire 
tanto ai costumi personali del 
candidato (il cui gradimento da 
p.irtc dell'assemblea NATO è 
dato per scontato I. quanto alla 
sua comprovata •amicizia* con 
il suo futuro superiore, il gene
rale Rogers. e più in generale 
con gli americani. Virtù, le pri
me e la seconda, la cui mancan
za sarebbe costata il posto, la 
carriera e l'immagine pubblica 
a (ìunter Kies=ling. 

La fretta e gli imbnra77ati ri
fiuti di commentare la \ifenda 
da parte del ministero della Di
fesa e della cancelleria, comun
que, sembrano del tutto impo
tenti di fronte alla ridda di voci 
e di illazioni che sta correndo 
per la Germania. Un portavoce 
del ministero, ieri, si e rifiutato 
di commentare la ricostruzione 
più ricorrente sulla stampa te
desca, secondo cui Kiessling sa-
rebl>e stato allontanato perchè 
omosessuale (o, secondo altre 
versioni, troppo amante di 
compagnie femminili scelte con 
una certa imprudenza) e in 
quanto tale esposto a una peri
colosa tricattpbilità. da parti-
di agenti .segreti dell'Kst. .Ki-
rattabilità» che sarebbe emersa 
da un circostanziato rapporto 
del MAD, il servizio di contro
spionaggio militare. Il portavo
ce. Jurgen Heichardt. per sfug
gire alle domande dei giornali
sti si e rifugiato dietro una for
mula assolutamente anodina. 
la messa a riposo anticipata e 
avvenuta perché il generale 
• non godeva più della fiducia 
del ministro «iella Difesa W'or-
ner-. 

Heichardt M è rifiutato pero 

di rispondere a chi gli chiedeva 
conto di altre, più serie, voci 
cor--c a Bonn e a Bruxelles all' 
indomani del clamoroso prov
vedimento. Secondo questa se
conda ricostruzione dei fatti, il 
siluramento di Kiessling sareb
be avvenuto dietro una forte 
pressione del suo capo, il gen;-
rale americano Bernard Ho-
gers. Questi, che ha fama di 
•duro, nei rapporti con il suo 
staff, mentre andava perfetta
mente d'accordo con l'altro suo 
v ice, il maresciallo dell'aria bri
tannico sir Peter Terry, si era 
più volte lamentato con i diri
genti di Bonn per 
I'.indisciplina, e lo spirito di 
contraddizioine di Kiessling. 
Questi, d'altronde, a suo tempo 
no» aveva fatto mistero della 
propria scontentezza per essere 
stato assegnato da Rogers al co
mando della difesa navale. 
malgrado che la propria carrie
ra militare lo avesse portato ad 
essere un esperto di difesa ter
restre. Solo recentemente gli 
era staio affidato l'incarico di 
responsabile del settore della 
guerra elettronica. 

Beghe fra militari, insomma. 
sia pure tra militari di rango 

Hans-Joachim Mack 

supremo e con delicatissime re
sponsabilità al vertice delle 
strutture dell'Alleanza occi
dentale'.' Forse, ma forse anche 
qualcosa di più. Tra le tante in
discrezioni circolate tra giovedì 
e ieri a Bonn ce ne sono anche 
alcune che riferiscono di dis
sensi profondi che si sarebbero 
manifestati, senza mai varcare 
le soglie del .top-secret» dello 
SHAPE (il comando militare 

NATO a Mons). nello staff diri
gente militare dell'alleanza. E 
si sarebbe trattato di contrasti 
sulle modificazioni della strate
gia NATO determinate dalle 
pressioni americane per una 
accentuazione offensiva dei 
piani (pressioni di cui lo stesso 
Rogers si è fatto interprete 
presso gli alleati europei, e 
spesso pesantemente). Si sa 
che nei comandi militari tede
sco-federali esistono forti per
plessità. per esempio, sulla 
strategia iAir-Land-Battle., e-
lal>orata dal Pentagono, che 
prevede la possibilità di attac
chi preventivi, convenzionali, 
chimici e con armi nucleari tat
tiche, contro il territorio del 
Patto di Varsavia. 

Le divergenze di vedute tra 
Kiessling e Rogers — sostengo
no altre voci circolate a Bonn 
— si sarebbero accentuate su
bito prima della installazione 
degli euromissili USA. Non sa
rchile un caso — secondo i so
stenitori di questa tesi — che il 
generale tedesco avesse di latto 
abbandonato il proprio incari
co. allontanandosi da Bruxelles 
e lasciando addirittura la pro
pria abitazione in Belgio, già a 

settembre. Ovvero nel momen
to in cui si faceva più evidente 
la volontà americana di arriva
re comunque al dislocamento 
dei Pershing-2 in Germania, 
prima e a prescindere dall'esito 
del negoziato allora in corso a 
Ginevra con i sovietici. 

Comunque stiano le cose, è 
improbabile che si arrivi a un 
chiarimento. Il generale silura
to, finora, ha voluto parlare sol
tanto con una agenzia di stam
pa, alla quale ha rilasciato di
chiarazioni volte a tutelare la 
propria onorabilità. In 40 anni 
di servizio — ha detto — nessu
no mi ha mai rivolto accuse di 
omosessualità, ed è difficile che 
•certe propensioni si manifesti
no all'improvviso a 58 anni». 
Comunque, ha aggiunto il ge
nerale sconcertando un po' tut
ti. per poter contestare le accu
se sulla propria vita privata, lui 
stesso Io scorso 23 dicembre a-
veva aperto un'inchiesta sul 
proprio comportamento. Lo 
sviluppo della singolare autoin-
dagine è stato bloccato dalla 
decisione ministeriale di met
terlo a riposo. 

Paolo Soldini 

USA 

Per il riarmo Reagan 
vuole aumenti record 
L'amministrazione propone un incremento del 17 per cento 
per il prossimo anno fiscale - Si toccherebbero così i 266,5 
miliardi di dollari - Prevedibile opposizione nel Congresso 

WASHINGTON — L'amministrazione Reagan avrebbe in
tenzione di chiedere un ulteriore cospicuo aumento delle .spe
se militari nel bilancio dell'anno prossimo. L'incremento do
vrebbe toccare il livello record del 17%- L'incremento riflet
terebbe una resa sostanziale dell'amministrazione alle pres
santi richieste del Pentagono, che in occasione di tutti l bi
lanci degli ultimi anni ha reclamato quote sempre più alte da 
dedicare alla ricerca e alla realizzazione di programmi mili
tari. 

Secondo un'analisi condotta da David A. Stockman, diret
tore dell'Office of Management and Budget, e riportata dal 
•New York Times», le possibilità di spesa offerte al Pentago
no per l'anno fiscale 1985, che comincia il prossimo 1° ottobre 
(cioè prima delle elezioni presidenziali e quindi sotto la piena 
responsabilità politica di Reagan), arriverebbero a toccare i 
266,5 miliardi di dollari, contro i 305 chiesti ufficialmente 
dallo staff del segretario alla Difesa Caspar Weinberger. Alla 
fine dell'anno fiscale in corso, secondo le stime degli esperti 
di bilancio del Congresso, la quota per la Difesa dovrebbe 
toccare I 228 miliardi di dollari, il che già rappresenta la 
somma più alta, anche percentualmente, mai dedicata alle 
spese militari. L'aumento delle quote di bilancio riservate al 
riarmo avviene, ovviamente, a detrimento di tutte le altre 
voci di spesa. Sempre secondo i calcoli di Stockman, al 17 per 
cento di incremento a vantaggio del Pentagono corrisponde 
un aumento medio di solo il 3 per cento di tutte le altre voci. 

Ma c'è di più: il documento, sulla base del piani già definiti, 
prevede che gli incrementi delle spese militari continueran
no anche per i prossimi anni. Senza tener conto dell'inflazio
ne, essi saranno del 13,6 per cento nell'86, del 10,1 nell'87edel 
9.G nell'88. 

Resta da rilevare — come sottolinea il «New York Times» 
— che una crescita così abnorme delle spese militari sembra 
destinata a incontrare una notevole opposizione, e non solo 
da parte dei democratici, nella Camera dei rappresentanti e 
in Senato. 

USA 

Nominato il 
nuovo vice 

di Weinberger 
WASHINGTON — 11 presi
dente americano Ronald Rea
gan ha scelto William Howard 
Taft, dell'ufficio legale del Pen
tagono, come numero due del 
dipartimento della Difesa in 
sostituzione di Paul Thayer, 
dimessosi di fronte all'accusa 
di essere stato coinvolto in uno 
scandalo finanziario in Borsa. 
Dall'aprile 1931 Taft era il 
maggior consulente legale del 
Pentagono. 

Thayer è stato costretto alle 
dimissioni dopo che sul suo 
conto è stata aperta una inchie
sta ufficiale. In un primo mo
mento, il collaboratore di 
Weinberger aveva cercato di te
ner duro, sostenendo l'infonda
tezza delle accuse. Anche dopo 
le dimissioni ha continuato o 
sostenere la propria innocenza. 

URSS L'intervento di Romanov al congresso dei comunisti delia Germania occidentale 

issili: Mosca mette in guardia la RFT 
«Pershing e Cruise non aumentano la sicurezza della RFT, ma la minacciano» - Critiche agli USA per l'atteggiamento a Ginevra 

Dal nostro corr ispondente 
MOSCA — «La dislocazione dei nuovi missili americani in 
RFT non aumenta affatto la sicurezza di questo paese. Al 
contrario, la minaccia», ha detto Gregori Romanov al con
gresso dei comunisti della Germania federale che si è aperto 
ieri nella città di Norimberga. Il discorso del dirigente sovie
tico — uno dei più autorevoli membri dell'attuale Politburò 
— ha toccato, com'era previsto e come era probabilmente tra 
gli scopi principali, anche le questioni dei rapporti bilaterali 
tra URSS e RFT. Lo ha fatto in termini sfumati, ma abba
stanza chiari da configurarsi come una precisa messa in 
guardia verso il governo tedesco-federale: i missili non facili
teranno le cose in futuro. 

Romanov ha infatti detto che i missili americani sul terri
torio tedesco «porteranno un non piccolo colpo alle nostre 
relazioni bilaterali» e, poco oltre, egli ha aggiunto: «Non si 
può non vedere che un tale atto contraddice sostanzialmente 
il contenuto del trattato di Mosca del 1970, cosi come con
traddice lo spirito dell'atto conclusivo di Helsinki». In altri 
termini Romanov è andato a Norimberga per ripetere che, a 
giudizio di Mosca, i capisaldi del processo distensivo al cen
tro dcll'Evropa sono stati minati in modo sostanziale e, per il 
resto, il suo discorso si è preoccupato da un lato di circoscri

vere con la massima precisione la portata delle misure («indi
spensabili» di risposta che l'URSS ha preso e che hanno un 
solo scopo: neutralizzare la minaccia aggiuntiva che deriva 
dall'installazione dei missili americani in Europa»), dall'altro 
di accentuare la critica alla linea seguita dagli USA durante 
tutta la fase dei negoziati ginevrini. Atteggiamento — ha 
insistito Romanov — che l'amministrazione americana non 
ha abbandonato per un solo istante nel corso di tutta la 
trattativa. Non è neppure vero — ha poi esclamato il dirigen
te sovietico in risposta a indiscrezioni spesso partite dai cir
coli governativi della Germania federale — che la trattativa 
si sia interrotta» quando cominciavano a manifestarsi segni 
di avvicinamento tra le due parti». La verità è stata tutt'altra 
— ha concluso Romanov su questo punto —. «Nessun avvici
namento vi è stato e non poteva esserci a causa della posizio
ne non costruttiva e lontana da ogni realismo degli USA». 

Ma se l'attacco agli USA è puntualmente arrivato, non 
meno aspra è stata la recriminazione rivolta al goveno fede
rale tedesco e agli altri governi europei che hanno accettato 
i missili americani, -condividendo tutta la responsabilità» del 
fatto che i colloqui dì Ginevra sono «diventati impossibili» ed 
è stato tolto ad essi persino Io stesso significato originario. 

Romanov ha poi respinto la tesi secondo cui i missili sovietici 
avrebbero avuto anche un significato non solo militare ma di 
pressione politica sulla Germania Federale e sugli altri paesi 
europei. «Se c'è qualcuno che esercita sul vostro paese una 
pressione politica, militare ed economica, questo non è affat
to l'Unione Sovietica. Di chi si tratti è noto». 

Nessun cenno il dirigente sovietico — che era accompa
gnato dal primo vice responsabile della sezione Esteri del 
PCUS, Vadim Zagladin — ha fatto alla prossima apertura 
della conferenza di Stoccolma, confermando in tal modo che 
il Cremlino si presenterà all'appuntamento esattamente co
me aveva annunciato e cioè senza nuove concessioni sui mis
sili e ribadendo il proprio pacchetto di proposte distensive. 
quello elaborato nel gennaio del 1982 dal vertice praghese del 
Patto di Varsavia. Romanov ha ribadito a questo proposito 
che l'URSS non accetterà mai che la parità strategica ap
prossimativa raggiunta negli anni 60 e 70 sia violata ed ha 
anzi esaltato il suo raggiungimento (-che è costato al popolo 
sovietico grandi sforzi ed ha impegnato non pochi mezzi») 
come «il più grande e positivo fattore della crescita interna
zionale». 

gì. e. 

Dall'America latina, per una volta. le toto riportano imma
gini che non evocano violenza. Ma, ancora una volta, queMe 
non sono immagini qualunque, sono lo specchio di una rcal'u 
sociale complessa e travagliata-

Buenos Aires. la seduta della Camera dei Deputati, eletta il 
30 ottobre dello scorso anno, dopo sette anni di spietata ditta
tura. ha tre spettatrici particolari. Sor.o tre donne dell'asso
ciazione -Madri della plaza de Mayo-, in testa portano i tradi
zionali fazzoletti bianchi, simbolo di un lutto non accettato. 
quello per i loro cari fatti sparire da! regime militare. Le 
Madri assistono oggi ad un aito perfettamente democratico. 
quello di un'Assemblea eletta dal popolo, che approva ur.a 

URUGUAY-ARGENTINA 

Dalle immagini 
due realtà nuove 

AMERICA CENTRALE 

L'inviato Usa a Managua: 
«Incontro costruttivo» 

MANAGUA — L'ambascla-
tcre itinerante degli Stati U-
niti per l'America Centrale, 
Richard Stone, ha definito 
•costruttivi, dettagliati e 
specifici» gli incontri avuti a 
Managua coi dirigenti del 
Nicaragua. 

Nel corso di una visita di 
sette ore a Managua, ultima 
tappa della sua tournée in A-
menca Centrale, Stone ha a-
vuto in particolare un collo
quio di più di un'ora col 
coordinatore della giunta di 
governo, comandante Da
niel Ortega. Ir precedenza a-
veva visto ii ministro degli 

Esteri Miguel D'Escoto, rap
presentanti della Chiesa cat
tolica, dirigenti del -Consi
glio nazionale delle imprese 
privale» (COSEP) e respon
sabili dell'Alleanza demo
cratica (unione dei partiti di 
opposizione) 

Da parte loro i dirigenti 
sandlnisti, in un comunicato 
del ministro degli Esteri, 
hanno affermato che -gli in
contri si sono svolti in una 
atmosfera cordiale che ha 
permesso di aitrontare in 
maniera costruttiva i nodi di 
interesse e di preoccupazio
ne tra i due governi-. 

USA-CUBA 

Contro l'Avana Reagan 
lancia messaggi radio 

WASHINGTON — Il presi
dente degli Stati Uniti, Ro
nald Reagan. si è rivolto gio
vedì sera ai cubani, con una 
trasmissione radiofonica a 
sorpresa attraverso remit
tente «Voce dell'America-, 
per denunciare ciò che ha 
definito la censura e la re
pressione che essi subiscono 
dalla presa di potere da parte 
di Fidel Castro nel gennaio 
1959. 

Nel suo discorso. Reagan 
ha detto che per -correggere 
l'ingiustizia- della censura, il 
congresso statunitense ha 
autorjrrato la -Voice of Amc-

rica« a trasmettere in lingua 
spagnola verso Cuba-

Sotto Castro — ha detto 
Reagan nel suo messaggio ai 
cubani — vi è stata negata 
•la libertà di esprimere le vo
stre opinioni, di viaggiare 
dove e quando volete, di la
vorare in sindacati indipen
denti, di proclamere aperta
mente la vostra fede in Dio. e 
di godere di tutte queste li
bertà fondamentali senza a-
vere paura. Le promesse fat
tevi non sono state mante
nute, dal 1959 \ i è stato chie
sto di fare un faent ino dopo 
l'altro, e per che cosa?-. 

legge. Ma. come negli anni bui. anche oggi le Madri sono 
all'opposizione. Contestano duramente, infatti, la decisione 
che la Camera dei deputati ha preso, grazie alla quale i mili
tari incriminati per la repressione saranno, in prima istanza, 
giudicati da tribunali militari. 

La seconda immagine viene da Montevideo. i ragazzi che 
applaudono non sono tifosi qualunque, sono i figli di esuli in 
Europa, venuti per la prima volta a conoscere la loro patria, 
i loro parenti e amici. La fotografia dalla quale traspare una 
grande gioia, è stata scattata giovedì scorso allo Stato Cente
nario. A proteggere i ragazzi da possibili ritorsioni da parte 
del regime ci sono i loro accompagnatori, un gruppo di assi
stenti sociali spagnoli. Due sono ben visibili nella foto. 

Brevi 
Manifestazione in Libia contro i Cruise 
TRIPOLI — Una «grande manifestazione di protesta» centro Tnsialazione dei 
miss* nucleari tGuse» a Corroso, in & c * a . si è svolta nela ar ia Vb»ca di 
S«ne. Ne da notizia r agenzia Uvea «Jana». affermando che « nujnrfestanti 
hanno espresso i loro sdegno contro la pofctca americana. responsabfla dei 
Perico* che porr ebbero derivare datrmstaCazione dea nassS in quanto essi 
costituiscono una minaccia drena contro • paesi del Mediterranee». 

L'ONU ingiunge al Sudafrica il r i t i ro dall'Angola 
NEW YORK — Con rascensione di Stati Unt i e Gran Bretagna. i C o n s t o di 
Sicurezza deBe Nazioni Unite ha nuovamente «ngunto ieri al governo del 
Sudafrica 4 taso incondizionato deite sue truppe dal territorio deT Arrota, ed 
ha invitato tutu gh stati a «forrwe tutta l'assistenza necessaria» aa"Angola per 
respingere l'invasione 

Filippine: unif icati 5 gruppi di opposizione 
MANILA — Cinque organizzazioni politiche fApptne hanno annunciato «eri a 
Manata *a formazione di un nuovo raggruppamento di opposizione denominato 
•Compact» 

Craxi invitato a recarsi in Cina 
ROMA — n presidente del convoco on Cra«i ha ricevuto ieri a Palazzo Chigi 
l'ambasciatore delta Repubblica popolare cinese. I m Zhorg Net corso del 
lungo e cordiale coDogtno sono stati discussi alcuni rem dell attuatiti interna
zionale e I andamento delle relazioni b laterali L'ambasciatore cinese ha rinno
vato a Oam I invito a recarsi m visita m Cina 

CEE 
Economia 

^ e pace: gli 
europei sono 

pessimisti 
Dal nost ro corr ispondente 
BRUXELLES — Gli europei 
vedono nero l'anno appena 
cominciato: per la pace in
ternazionale, la situazione e-
conomica e sociale, l'anda
mento delle finanze familia
ri. Anche se, come appare 
dall'annuale inchiesta della 
commissione CEE nota sotto 
il nome di eurobarometro, la 
tendenza al pessimismo ap
pare in leggera diminuzione 
rispetto all'anno scorso. Il 
35% degli europei (41% degli 
italiani) è del parere infatti 
che in generale questo anno 
sarà peggiore del precedente 
e il 26% spera che sarà Inve
ce migliore. I paesi più pessi
misti sono il Belgio e l'Irlan
da. Grecia, Danimarca e 
Germania federale sono i 
paesi dove l'ottimismo è più 
diffuso. 

Quasi la metà degli euro
pei interpellati ritengono 
che l'84 sarà, per, quanto ri
guarda la pace internaziona
le. un anno agitato ma la 
percezione del rischio di una 
nuova guerra mondiale en
tro i prossimi dieci anni non 
è aumentata, anzi è sensibil
mente diminuita rispetto al 
1980. Un europeo su cinque 
considera come probabile 
una guerra mondiale nei 
prossimi dieci anni. I giudizi 
negativi sulla evoluzione so
cio-economica continuano 
ad essere nettamente supe
riori a quelli positivi in tutti i 
paesi della CEE, con la sola 
eccezione della Danimarca. 
Il 66% degli italiani Interpel
lati giudicano la situazione 
generale del paese meno 
buona di quanto non fosse 12 
mesi fa, mentre il 16% la 
giudica migliorata. Le per
centuali europee sono rispet
tivamente del 50 e del 22%. 

Per quanto riguarda la si
tuazione finanziaria familia
re. il 31% sostiene che è peg
giorata e il 18% che è miglio
rata. I paesi dove ci sarebbe 
stato il peggioramento più 
sensibile sono 11 Belgio 
(57%), l'Irlanda e i Paesi 
Bassi. Alla domandar «Siete 
nel complesso soddisfatti 
della vita che conducete?» ri
spondono in modo netta
mente positivo i danesi (il 
33% si dice molto soddisfat
to) e in modo nettamente ne
gativo gli italiani (solo l'8% 
si dice molto soddisfatto). 
Del resto è tra I danesi che si 
trova il minor numero di fa
miglie che si considerano po
vere o con mezzi insufficien
ti (18% contro una media eu
ropea di 36). L'Italia viene in 
coda alla classifica appena 
prima della Grecia col 42% 
di famìglie al di sotto della 
media (erano 22% nel 1970 e 
36% nel 76). 

Concordanza quasi piena 
c'è in tutu i paesi europei 
nelllndicare le maggiori 
preoccupazioni del momen
to. In tutti i paesi, senza ec
cezione, la lotta contro la di
soccupazione viene indicata 
come la preoccupazione fon
damentale seguita dalla lot
ta contro il terrorismo o dal
la protezione dell'ambiente. 
A livello medio vengono i 
problemi delle diseguagllan-
ze sociali, del rifornimento di 
energia, dei rapporti tra le 
grandi potenze. In quasi tut
ti i paesi, ad eccezione della 
Gran Bretagna e della Gre
cia, le preoccupazioni per la 
difesa vengono all'ultimo 
posto. 

Arturo Birìoli 

PRETURA DI TORINO 
SEZIONE ESECUZIONE PENALE 

Il Pretore di Torino, in data 14.6.1983 ha pronunciato 
il seguente decreto 

C O N T R O 
GRIMALDI GERMINIANI MEDARDO 
nato a Polesina Parmense(PR) il 21.2 .1910 
res. in Torino, via Guido Reni n. 3 

Per avere in Torino il 3.1.1982. in violazione dell'art. 
720 C.P.. partecipato al giuoco d'azzardo in una casa da 
giuoco clandestina. 

O M I S S I S 
condanna il suddetto alla pena di L. 200.000 di ammen
da, oltre le spesedi procedimento ed ordina la pubblica
zione del decreto, per estratto, sul giornale al'Unità» 
(naz.). 

Per estratto conforme all'originale. 
Torino, li 31 dicembre 1983. 

IL DIRETTORE DI SEZIONE 
Carlo BARDI 

PRETURA DI TORINO 
SEZIONE ESECUZIONE PENALE 

1736 e 8 1 cpv. C.P. 
5 1 8 3 . 30 .12 .82 . 

Il Pretore di Tonno, in data 15.10.1983 ha pronunciato la seguente 
sentenza 

C O N T R O 
BENINCASA ANNA 
nata a Lucerà l '8.12.1949 
res. in Torino, via Borgaro n. 5 0 

I M P U T A T A 
del reato di cut agli arti. 116R.D.L. 21 .12 .33 n. 
per avere in Torino e Orbassano il 20 .12 .82 . 
30 .12 .82 . 7.1.83. 15.2.83 emesso sul Credito Italiano, assegni ban
cari di L. 260 .000 . 1.000.000. 450 .000 . 1.500.000. 6 .000 .000 . 
3.00O 0 0 0 senza che 3l predetto Istituto trattario fossero depositati i 
fondi corrispondenti, m esecuzione di un medesimo disegno criminoso. 
Ipotesi grave per il rilevante importo e numero degli assegni. 

O M I S S I S 
condanna la suddetta a3a pena di U 1.200.000 di multa. Spese e 
tassa. 

Ordina la pubbbcazione su d'Uniti» (edizione nazionale). 
Divieto 01 emettere assegni per mesi 14. 
Per estratto conforme all'originate. 
Tonno, b 31 dicembre 1983. 

IL DIRETTORE 01 SEZIONE 
Catto BARDI 

PRETURA DI TORINO 
SEZIONE ESECUZIONE PENALE 

B Pretore di Tonno, m data 9 .7 .1983 ha pronunciato la seguente 
sentenza 

C O N T R O 
BELLORA PIERO BRUNO 
nato a Tonno il 5 8 .1951 
res. m MoncaSeri. starla Moncòlvo n. 10 

I M P U T A T O 
del reato di cui agkartt. 8 1 cpv. C P. e 115 R D U 21.12 33 n 1736. 
per avere, «n esecuzione di un medesimo disegno criminoso, emesso m 
Tormo.tvrea. Garoano i 15.9 8 2 . 1 .10 .82 .30 9 8 2 . 3 1 10 8 2 . asse
gni bancari di U 2 .546.000. 3 000 .000 . 2 .600 OCO senza che al 
predetto Istituto trattalo fossero depositari i fondi comsoondenti. 
Ipotesi grave per relevato importo degli assegni 
Reodrva ex art. 99 e p. 

O M I S S I S 
condanna * suddetto ala pena di un mese di r*tlvs*ne e L 1.200.000 
di multa. Spese e tassa. 

Pir^bfcranone su «TUruti» (naz.) 
Onreto di emettere assegni per anni 1 e mesi 6. 
Per estratto conforme aTongnaìe. 
Torco, k 3 0 deembre 1983. 

IL DIRETTORE DI SEZIONE 
Carlo BAFIDI 

PRETURA DI TORINO 
SEZIONE ESECUZIONE PENALE 

• Pretore di Tomo, in data 10 £ .1383 ha pronunciato la seguente 
sentenza 

C O N T R O 
BELLUNATO LORIS 
nato a Mestre 1 16.5.1951 
res. a Tonno, via Cesare Lombroso 11/bis 

I M P U T A T O 
del reato di cai agi a m . 1 1 6 R 0 L 21 .12 .33 n. 1736 e 8 1 cpv. C.P. 
per avere n Tomo il giorno 8.6 8 2 . 3 . 6 82 emesso suda Frate» Cenana 
S p A. Banca, assegni bancari di L. 2 .800 OOO senza che a! predetto 
Istituto tranano fossero depositati • fendi corrispondenti, con più aziora 
esecutive del medesimo disegno criminoso. 
Ipotesi grave per l'importo. 
Reodrva ex art. 99 e p 

O M I S S I S 
condanna * suddetto afta pena di ?orra 25 di recitinone e L 9 0 0 0 0 0 
di multa Spese, tassa Sospensione 

Pubbhcazione su «rUruti» (naz ) 
Orvieto di emetter* assegni per mesi 18 
Per estratto conforme a9'orio>na'a 
Torme, k 31 dicembre 1983 

IL DIRETTOLE DI SEZIONE 
Carta BARDI 
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